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a cura di Riccardo Renzi

GHERARDO BOSIO A TIRANA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze
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TIRANA, VILLA LUOGOTENENZIALE 

Nella primavera del 1939 Bosio riceve, insieme alla proget-

tazione dei maggiori edifici del Viale dell’Impero e del Piano 

Regolatore della città, incarico per disegnare e far eseguire il 

completamento della Villa Luogotenenziale posta sulle colline 

di Tirana, già iniziata sui disegni redatti da Giulio Bertè pochi 

anni prima e finita di realizzare dai collaboratori di Bosio dopo 

sua scomparsa. Nel complesso la Villa, nelle trasformazioni 

di Bosio, si presenta come un edificio dalle forme razionali e 

nette, assimilabile ad un volume chiaro con minimi scarti volu-

metrici nel prospetto che guarda la città e con un corpo semici-

lindrico vetrato che ospita la scalinata centrale voluta da Bertè 

e che caratterizza il piano principale dell’edificio. 

Il progetto ricalca, entro i limiti non superabili dalla costru-

zione già avviata, uno schema iniziale non familiare alla po-

etica spaziale di Bosio che però viene fin dai primi schizzi 

modificato, in un’opera di revisione da cui traspare un’im-

pellente necessità correttiva che riallinei l’edificio ad una 

più razionale metrica spaziale sia gli interni che gli elementi 

architettonici che compongono gli esterni. Un’operazione 

simile aveva investito già anche il progetto di ampliamento 

per il Grande Ghebì, la Residenza Vicereale di Addis Abe-

ba, i cui disegni tradivano questa urgenza di ricomporre, di 

ritrovare un tessuto perimetrale in grado di dare alla villa 

una forma definita nel segno di una scansione regolare e 

proporzionata tra le parti attorno ad una corte centrale. 

L’insieme di interventi sulla villa riguardano sia il completamen-

to dell’edificio principale, i suoi arredi e finiture interne, il parco 

su cui due anni prima era stato redatto un progetto da Porcinai, 

l’edificio del corpo di guardia e degli autisti, arredi compresi. Sul 

parco vengono modificate le linee del progetto precedente cre-

ando una serie di ambiti e di percorsi che seguono un allinea-

mento regolarizzato e più riferito all’edificio rispetto alle morbide 

curve del disegno precedente; inoltre viene creata una fontana 

decorativa nei pressi dell’edificio e nuove zone verdi a parterre, 

mentre il retro alla villa prevede un piccolo anfiteatro.

Riguardo agli esterni dell’edificio vengono rimodulati i 

fronti e gli ingombri rispetto alle previsioni del disegno ori-

ginale che era alquanto articolato con superfici murarie a 

scansione orizzontale. Bosio propone invece una grande 

opera di semplificazione con trattamento ad intonaco chia-

ro e finestrature dai grandi riquadri in pietra. Il linguaggio 

dei prospetti ritrova una suddivisione principale a segnare 

il piano terra e primo come unità spaziale, a descrivere la 

sala a doppia altezza che si sviluppa all’interno; il secondo 

piano risulta suddiviso dagli altri grazie ad una fascia con-

tinua orizzontale impostata sulla linea di davanzale delle 

finestre.  Le aperture finestrate disposte sempre a segnare 

assi mediani nei prospetti, sono segnate da cornici in pie-

tra mentre gli accessi presentano una bordatura diversa: 

ad invito con spalle decorate da bassorilievi nell’ingres-

so principale; in materiale più chiaro negli accessi della 

sala del trono verso l’esterno. L’intero edificio è posto su 

un basamento che Bosio realizza per risolvere gli spazi 

di servizio e gli alloggi del personale. Il piano, che risul-

ta fuori terra in alcune parti del perimetro è realizzato in 

pietra scura e con aperture regolari che ne determinano i 

prospetti in maniera da staccare nettamente con le super-

fici chiare dell’edificio in elevazione. 

Lo spazio interno, investito da un’estesa opera di rimaneg-

giamento ospita inoltre tutti gli arredi disegnati su misura, 

ambiente per ambiente e fatti realizzare dalla ditta Quarti 

di Milano, già in rapporti con il Ministero degli Affari Esteri 

a Tirana prima dell’arrivo di Bosio. 

Nel parco inoltre viene prevista una piscina, non realizza-

ta, che riporta i disegni del Circolo del Tennis di Firenze e 

del Dopolavoro del Ministero degli Esteri di Roma. In po-

chissimi mesi Bosio riesce a portare a termine il cantiere 

grazie alla valida collaborazione dell’amico fiorentino Fer-

dinando Poggi, che sarà poi chiamato a sostituirlo nell’Uf-

ficio Centrale albanese al momento della sua scomparsa.

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Progetto della Villa Luogotenenziale, 1939/40. 
Lapis e grafite su lucido

Villa Luogotenenziale in costruzione, 1939/40. Foto d’epoca 

Gherardo Bosio, Progetto della Villa Luogotenenziale, 1939/40. Lapis su lucido
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Gherardo Bosio, Progetto della Villa Luogotenenziale, 1939/40. Arredo. Lapis su lucido

Gherardo Bosio, Progetto della Villa Luogotenenziale, 1939/40. 
Arredo. Lapis su lucido

Gherardo Bosio, Progetto della Villa Luogotenenziale, 1939/40. 
Interni. Lapis su lucido
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